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O n o r e v o li S e n a to r i. —  Le recenti prov­
videnze della legge 25 (luglio 1966, n. 570 
(detta « Breganze » dal nome del collega 
proponente) e quelle della legge 4 gennaio 
1963, n. 1, sugli aum enti degli organici e 
sulle promozioni nella M agistratura, se han­
no soddisfatto le giuste aspirazioni di una 
larga parte  dei m agistrati, rendendo scor­
revole l’accesso alle funzioni di appello, non 
hanno certam ente agevolato l’ulteriore svi­
luppo della carriera dei m agistrati di cas­
sazione, i quali inspiegabilmente si sono 
visti tagliare fuori da tu tto  il sistema di 
facilitazioni instaurato per la progressione 
in carriera ed, anzi, si sono trovati di fron­
te ad un peggioramento della situazione.

I posti direttivi (ex grado terzo), ai quali 
i m agistrati di cassazione potrebbero aspi­
rare dopo una certa  anzianità nelle funzio­
ni, non soltanto non sono stati congrua- 
mente e proporzionalm ente aum entati di 
numero nel ruolo organico, com 'era giusto 
attendersi, m a si cerca praticam ente di ri­
durre le promozioni, attraverso la soppres­
sione dei 28 posti fuori ruolo, previsti nel­
l'articolo 210 del vigente ordinam ento giu­
diziario per il conferimento di incarichi 
speciali da parte del M inistro di grazia e giu­
stizia. Tale facoltà, sia pure in minore mi­
sura, era prevista dagli ordinam enti giudi­
ziari anteriori a quello del 1941 e il Ministro 
idi grazia e giustizia se ne è sempre avvalso1.

Ora, non si sa bene a chi attribuire l’in­
tralcio alla retta  applicazione di tale nor­
ma, ma sta di fatto  che la Corte dei conti 
ha opposto dei rilievi — forse non senza 
ragione — a non pochi provvedimenti che 
conferivano a m agistrati di cassazione po­
sti direttivi in soprannumero, a norm a del 
già citato articolo 210 deH'ordinamento giu­
diziario.

Si è determ inato così una notevole len­
tezza nel conferimento dei posti direttivi 
ai m agistrati di cassazione, rendendosi an­
cora più stridente ed anacronistico il con­
trasto  con il quasi automatismo delle pro­
mozioni agli altri livelli, dove, oltre ad es­
sere stato considerevolmente aum entato il 
numero dei posti di organico, le promozio­
ni avvengono in soprannumero, sia pure ai 
soli effetti economici per le promozioni in 
Corte d’appello dopo l’entrata in vigore del­
la legge « Breganze »: sistema questo di di­
stinzione della carriera economica da quel­
la funzionale, che un disegno di legge pre­
sentato dal M inistro di grazia e giustizia 
cerca di estendere ai m agistrati di Corte 
d'appello promossi in soprannumero in cas­
sazione.

Niente di tu tto  questo per il -conferimen­
to dei posti direttivi ai m agistrati di cas­
sazione, relativam ente ai quali le promozio­
ni ristagnano, m entre presso la Suprema 
Corte entrano in  funzione nuove Sezioni
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(due in penale), che necessariamente abbi­
sognano di presidenti titolari e vicari. Al­
tre sezioni si dovranno creare, se si vuole 
rendere proficua la presenza dei numerosi 
nuovi consiglieri che sopraggiungono.

L’incongruenza di quanto si sta verifi­
cando ai danni dei consiglieri di cassazione 
è palese.

Si potrebbe pensare che, nonostante tu t­
to, il numero dei posti direttivi previsti 
nell’organico, da conferire ai detti m agistra­
ti, sia più che sufficiente alla bisogna e non 
occorra ancora più aumentarlo, come si so­
stiene da qualche parte.

Se così fosse, non si comprenderebbe il 
sistematico dirottam ento dei m agistrati di 
cassazione, finora prom ossi fuori ruolo, alle 
funzioni giudiziarie. -Del pari, non si com­
prenderebbero le ragioni per cui spesso è 
affidata la  presidenza delle Sezioni ai consi­
glieri più anziani; il che sta a confermare, 
inequivocabilmente, che il bisogno di magi­
strati da destinare ai posti direttivi in Corte 
di cassazione o ad altri uffici equiparati esi­
ste ed è impellente, perchè diversamente i 
consiglieri non dovrebbero presiedere i col­
legi e i m agistrati, promossi fuori ruolo, a 
norm a dell'articolo 210 dell’ordinam ento giu­
diziario, sarebbero destinati, come norm al­
m ente dovrebbe avvenire (è qui la ragione 
del rilievo da parte  della Corte dei conti) a 
funzioni speciali di diversa natura, che, dav­
vero, non mancano.

Basterebbe porre mente, oltre che agli 
incarichi per gli studi dei numerosi proble­
mi che travagliano l’Amministrazione della 
giustizia — un tempo riassunti nell’espres­
sione « studi legislativi » — agli incarichi per 
la presidenza delle commissioni dei concor­
si e degli scrutin i (fra «cui i concorsi per 
l’ingresso in carriera), che i presidenti di 
sezione della Corte di cassazione e i magi­
strati equiparati non possono tenere a mez­
zadria con le funzioni giudiziarie, se si vuo­
le — com’è nei voti di tu tti — che quegli 
incarichi siano adem piuti speditamente e 
che, ad esempio, l’espletamento dei concor­
si non si protragga per anni.

Invece, si pretende dai m agistrati fuori 
ruolo l’esercizio di funzioni giudiziarie e, 
indistintam ente ai m agistrati promossi ai

posti di ruolo o fuori ruolo, si conferiscono 
incarichi speciali, m entre in tu tti i toni si 
lascia intendere — con evidente contraddi­
zione — che i posti di presidente di sezione 
della Corte di cassazione e quelli equipa­
rati, previsti in numero di 82 nell’organico 
della M agistratura, siano più che sufficienti.

La verità è ben altra  e pe r rendersene 
esatto conto basta riflettere che, prim a del­
la legge del 1963 — quella che ha aumen­
tato  il ruolo organico della M agistratura 
e ha dato l’avvio alle riforme del sistema 
delle promozioni — di «fronte a 293 posti 
di consigliere -di cassazione erano previsti 
64 posti di presidenti di sezione ed equipa­
rati. Oggi, invece, su 493 posti di consigliere 
sono previsti nell'organico 82 posti di pre­
sidenti di sezione ed equiparati: prim a, il 
rapporto tra  presidenti e consiglieri era al- 
Fincirca da uno a quattro, ora è da uno a  sei.

La sproporzione, oltre che evidente, è con­
siderevole e per colmarla occorre aumen­
tare di almeno 40 unità i posti di organico 
corrispondenti all’« ex grado terzo », ferm i 
restando, ben s'intende, i 28 posti fuori 
ruolo, per il conferimento di incarichi spe­
ciali, ai sensi 'dell’articolo 210 dell'ordina­
mento giudiziario.

Se a tanto non si prow ederà, si verifi­
cheranno seri inconvenienti, più che a dan­
no dei m agistrati di cassazione, a  danno 

| della stessa Amministrazione della giustizia, 
perchè non si può dare la stura alle prom o­
zioni e poi restringerle ad un certo livello, 
senza provocare un intollerabile ingorgo 
nell'ulteriore sfogo della carriera. Quell’in­
gorgo, per cui, da ora in poi, ai m agistrati 
di cassazione occorrono circa quattordici 
anni di permanenza nelle funzioni (ciò non 
si verifica in alcun’altra carriera di qualsiasi 
ruolo di funzionari dello Stato) per essere 
promossi, con il rischio per molti di essi 
di vedersi prim a raggiunti dai lim iti di età.

In  tale situazione, è da prevedersi — si è 
facili indovini, essendo il fenomeno, purtrop­
po, in a t to — che non pochi m agistrati di 
cassazione, stanchi per l’immane lavoro, 

i a cui devono attendere in età piuttosto 
avanzata, e delusi nella ragionevole aspi­
razione di progredire in carriera, chieda­
no di essere collocati a riposo, tanto  più
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che dopo il quinto scatto hanno diritto 
ad un trattam ento di quiescenza in mi­
sura che differisce dallo stipendio di po­
che decine di migliaia di lire (recuperabili 
con i soli interessi che fru tta  l’indennità di 
buonuscita). Si può dire che, ad un  certo 
momento, per il m agistrato di cassazione 
viene meno la ragione economica e l’unica 
spinta che rim ane è quella morale, costitui­
ta dairattaccam ento alle funzioni e dalla 
aspirazione ad un posto direttivo. E se an­
che la spinta morale dovesse venire meno 
— per l'incomprensione delle loro plausibi­
li aspettative — nulla potrebbe trattenere 
molti di essi dal chiedere il collocamento a 
riposo, con il risu lta to  che l ’Amministra­
zione della giustizia, in un  mom ento in cui 
ha tanto bisogno di buoni m agistrati — an­
che e soprattutto  presso la Corte di cassa­
zione — si vedrebbe privata di valorosi ele­
menti, i quali alla preparazione accoppiano 
l ’esperienza acquisita in m olti anni di eser­
cizio delle funzioni.

La resistenza a non volere aum entare i 
posti corrispondenti a quelli dell'« ex grado 
terzo » non ha giustificazione, anche perchè 
dall'aumento deriverebbe una spesa insigni­
ficante per l'Erario, dato che — com’è stato 
già chiarito — le promozioni avvengono in 
soprannum ero ai livelli inferiori (senza at­

tendere le vacanze dei posti, almeno per la 
carriera economica) e lo stipendio di un 
m agistrato di cassazione, al quinto scatto 
biennale, è superiore a quello iniziale del 
presidente di sezione o m agistrato equipa­
rato. L'unica differenza è costituita dall'in­
dennità spettante al presidente di sezione
o equiparato, m a l’aggravio per l’Erario ri­
mane pu r sempre irrisorio e tale da potersi 
coprire con le norm ali economie di bilancio.

Per tu tto  quanto sopra esposto e nell'in­
tento di ovviare ai prospettati inconvenien­
ti, tu t t’altro che trascurabili per l'Ammini­
strazione della giustizia, abbiamo predispo­
sto l’unito disegno di legge, che consta di 
un unico articolo, con annesse nuove tabelle 
(A e B), e modifica la tabella organica della 
M agistratura, nel senso di aum entare da 
82 e 122 i posti di presidenti di sezione del­
la Corte di cassazione ed equiparati.

La spesa, come si è detto, è così minima 
da potere essere coperta con le normali eco­
nomie di bilancio e, perchè avvenga gradual­
mente, i posti in aumento sono ripartiti nel 
triennio 1966-68 nella m isura seguente:

posti 15, in ciascuno degli anni 1966 e 
1967;

posti 10 nel 1968, come daH’annessa ta­
bella B.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

La tabella A annessa alla legge 4 gennaio 
1963, n. 1, è sostituita, a tu tti gli effetti dal­
l ’unita tabella A del ruolo organico della 
M agistratura, che eleva da n. 82 a n. 122 ì 
posti di presidenti di sezione di cassazione 
ed equiparati.

I 40 posti in aum ento vengono riparti­
ti nel triennio 1966-68, secondo l'unita ta­
bella B.

La spesa sarà coperta con le normali eco­
nomie di bilancio.
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T a b e lla  A

TABELLA DEL RUOLO ORGANICO 
DELLA MAGISTRATURA

Magistrati di cassazione

Primo presidente della Corte di cas­
sazione ...................................................  1

Procuratore generale presso la Corte 
di cassazione - Presidente aggiunto 
della Corte di cassazione - Presi­
dente del Tribunale superiore delle
acque p u b b l i c h e ........................  3

Presidenti di sezione della Corte di 
cassazione ed equiparati . . . .  122

Consiglieri della Corte di cassazione 
ed e q u i p a r a t i .................................493

Magistrati di a p p e l l o ..................... 1.780

Magistrati di tribunale ed aggiunti
g iu d iz ia r i ......................................... 4.173

Uditori g iudiziari..............................  350

T o t a le  . . . 6.922

Tabe l l a  B

RIPARTIZIONE DEI POSTI 
IN AUMENTO NEL TRIENNIO 1966-68

Magistrati di cassazione:
Funzioni Anno

1966 1967 1968
Presidenti di sezione del­

la Corte di cassazione 
ed equiparati . . . .  15 15 10


